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Acqua, via libera all’uso domestico
Rettificata parzialmente l’ordinanza di divieto. Rosi richiama la Sorical

SERRA SAN BRUNO La ricezione a mez-
zo posta elettronica dei documenti relativi alle
analisi dell’acqua, elaborate dalla Esi Lab, pro-
duce come conseguenza la parziale rettifica del-
l’ordinanza di divieto dell’uso del prezioso li-
quido emessa a scopo cautelativo. Il caso, dun-
que, rimane aperto, ma assume contorni più
delineati e riduce le restrizioni fissate nella se-
rata di sabato. Il sindaco Bruno Rosi, con una
nuova ordinanza, ribadisce «la non conformi-
tà al decreto legislativo 31/01 di alcuni parame-
tri microbiologici dei campioni prelevati in da-
ta 21 maggio dalle fontane pubbliche di Guido,
Scorciatina, Santa Maria, piazza monsignor Ba-
rillari, piazza San Giovanni e dal pozzetto ubi-
cato in via Monte Calvario angolo via Volta», e
conferma «fino a nuova disposizione il divieto
all’uso potabile dell’acqua in tutto il territorio ad
esclusione delle località servite dai serbatoi co-
munali». Rimangono pertanto chiuse le fonta-
ne pubbliche ubicate in piazza monsignor Ba-
rillari ed in piazza San Giovanni e viene dispo-
sta, nei casi in cui «non fosse possibile effettua-
re materialmente la chiusura, l’apposizione di
cartelli indicanti la non potabilità dell’acqua al-
le fontane ubicate nelle località Scorciatina, Gui-
do e Santa Maria». Ci sono, però, ulteriori spe-
cificazioni in merito all’utilizzazione dell’acqua
erogata che, «secondo le indicazione fornite dal-
la ditta Esi Lab, può essere utilizzata per uso
domestico (igiene personale, pulizia, ecc.) e può
essere consumata previa bollitura». In pratica,
il problema esiste ma i disagi possono essere
considerati inferiori rispetto a quelli prodotti
da un’ordinanza tesa a impedire ogni uso uma-
no ed è probabile, a questo punto, che le code
presso le fontanelle che distribuiscono acqua
non fornita dalla Sorical possano sensibilmen-
te diminuire. Sostanzialmente scongiurato è il
rischio di paralisi delle attività dei bar e del set-
tore della ristorazione che hanno dovuto ricor-
rere a misure straordinarie per garantire i con-
sueti servizi. Per alleviare le difficoltà, durante
il weekend, era stata comunque messa a dispo-
sizione un’autobotte per rifornire i cittadini.
Una misura di certo insufficiente a soddisfare
tutti i bisogni, ma che non sempre era stata
adottata in passato in circostanze analoghe. Ine-
vitabile è, ad ogni modo, il nuovo richiamo del
capo dell’esecutivo alla Sorical affinché «prov-
veda con la massima urgenza ad adottare tutti
i provvedimenti di competenza». L’intenzione
è quella di evitare di assistere alle condizioni
che hanno negativamente contraddistinto le
stagioni estive precedenti, la necessità è quella
di riattivare le sorgive comunali al fine di limi-
tare una dipendenza che ha destato dubbi ed
alimentato sin troppe preoccupazioni.

Quote Imu, Servello
invoca le minime 

MAIERATO Il tempo
stringe, ma a Maierato «in
merito al pagamento del-
l’Imu non è ancora trapela-
ta nessuna notizia», e que-
sto è bastato per rimettere
in moto il gruppo consiliare
dell’opposizione guidato da
Domenico Servello. A suo
giudizio, infatti, l’attuale sta-
to di cose impone, al pari di
quanto già fatto negli altri
comuni, di prevedere «l’ap-
plicazione dell’aliquota mi-
nima, quanto meno sulla
prima casa». Del resto, non
va dimenticato che «a segui-
to della frana del febbraio
2010, il valore di mercato
degli immobili di tutto il
centro urbano si è notevol-
mente abbattuto, anzi si è
praticamente azzerato per
quelli siti all’interno della co-
siddetta “Zona rossa”». Un
ostacolo, quest’ultima, per-
ché, sempre secondo l’espo-
nente della compagine “Ri-
nascita”, la sua esistenza «è
suscettibile di provocare
grandi distorsioni e iniquità
nel trattamento fiscale dei
cittadini, per cui non resta
che approvare un regola-
mento che tenga conto an-
che di tale specifica realtà».
Il tutto in osservanza dei
«principi generali di giusti-
zia ed equità, che chiedono
di interpretare il difficile mo-
mento di disagio sociale che
vive Maierato e impongono
il sostanziale azzeramento
dell’imposta sulla prima ca-
sa e l’applicazione delle ali-
quote al minimo possibile
anche per le attività econo-
miche e agricole i cui raccol-
ti sono decimati dalla pre-
senza incessante dei cin-

ghiali». «Le innegabili esi-
genze di liquidità dell’ente,
moroso con molti fornitori
al punto tale da subire pe-
santi azioni giudiziarie fi-
nanche da parte dell’Enel
per il mancato pagamento di
bollette degli anni 2008 e
2009, e da essere in ritardo
ormai cronico con il paga-
mento egli stipendi ai dipen-
denti - prosegue Servello -
hanno ragioni ben delineate,
ma l’Imu non deve essere lo
strumento per uscire da tale
evidente crisi. Più giusto sa-
rebbe iniziare a lavorare per
creare le condizioni per un
percorso di crescita e di svi-
luppo economico, e per af-
frontare i problemi delle cri-
si aziendali in corso, delle
chiusure degli ultimi tempi,
dell’incremento notevole
della cassa integrazione e,
quindi, della riduzione dei
salari dei concittadini e del-
la stasi dell’attività edilizia.
E’ venuto il tempo di fare
delle scelte coraggiose - la
sua conclusione - e per que-
sto Rinascita non si sottrar-
rà, ma anzi fornirà il proprio
contributo di idee».

tributi e dintorni

SAN NICOLA DA CRISSA Sono state di-
verse le scuole della provincia che ieri hanno
preso parte alla fase conclusiva del progetto
“Impara ad imparare”, promosso dall’Ufficio
scolastico regionale su direttiva del ministero
dell’Istruzione e dall'Ufficio X ambito territo-
riale di Vibo coordinato dal dirigente Giacomo
Cartella. Lo stesso era partito nei mesi scorsi
con il corso di formazione sulle attività moto-
rie riservato agli insegnanti, chiamati a tra-
smettere agli studenti le norme per un corret-
to stile di vita. Curata dall’Usr con la collabo-
razione del Terzo circolo didattico guidato da
Antonio Capria, il programma formativo ha
avuto il sostegno del coordinatore delle attivi-
tà motorie ed educazione alla salute Sabina
Nardo, e ieri, come detto, al palasport di San
Nicola è culminato con una mattinata in cui
sono stati coinvolti direttamente i ragazzi. La
manifestazione è stata aperta dalla sfilata del-

le rappresentative scolastiche, prima di pro-
cedere con l’esecuzione dell’Inno di Mameli.
Poi, attività motorie, intrattenimento con i per-
sonaggi di Walt Disney e coreografie finali. Pi-
no Telesa, Salvatore Vinci, Rosita Fedele e Ro-
setta Rossi sono stati gli insegnanti che si so-
no prodigati affinché il tutto andasse a buon fi-
ne, mentre alla Nardo è toccato il compito di
trarre un bilancio finale. «Devo ringraziare in
primis l’amministrazione, rappresentata dal
sindaco Giuseppe Condello, che ogni anno ci
ospita in questo impianto. La dirigente An-
nunziata Bonini, il I circolo di Vibo insieme al
dirigente Antonio Piperno e la Cri. È stata una
bella giornata di sport, i ragazzi si sono diverti-
ti e i docenti hanno messo in pratica quanto
appreso durante l’anno». Presente all’iniziati-
va anche il presidente del consiglio scolastico
sannicolese Lorenzo Cosentino. 

nic. pir.

Sport e formazione, chiusura in allegria
per il progetto “Impara ad imparare”

la manifestazione 

SAN NICOLA DA CRISSA Ha
avuto un lieto fine la raccolta fondi
avviata nel 2005 a San Nicola da
Crissa con lo scopo di realizzare una
chiesa nel-
l’isola di
Mindanau
nelle Filip-
pine. Infat-
ti, nei gior-
ni scorsi, al-
la presenza
del parroco
don Dome-
nico (foto)
Muscari e
di don
Tommaso
Fiammingo, nel villaggio di Im-
phnong è stato consacrato il luogo di
culto frutto delle donazioni sannico-
lesi, ed inoltre è stata affissa una tar-
ga celebrativa in inglese recante il no-
me della comunità sannicolese, che
ha partecipato con entusiasmo al-
l’iniziativa. Ad Imphnong, distante
tre ore di cammino dalle altre città
dell’Isola di Mindanau - dunque
completamente isolato rispetto al
contesto, tanto che l’equipe medica
vi si reca una sola volta all’anno - la
popolazione, indigena ma giovane, è
molto devota. Don Muscari ha visi-

tato questo piccolo cuore di pover-
tà:«E’ stata un’esperienza forte - ha
commentato - perchè qui c’è gente
che vive alle soglie della miseria, ma

è piena di
dignità. I
bambini
per una
volta han-
no assapo-
rato un
momento
di festa. Ho
trovato dei
ragazzi ai
quali piace
studiare e
stiamo cer-

cando di capire in che modo  porta-
re avanti il gemellaggio. Padre John,
che guida questa comunità, sta dan-
do il massimo, anche per realizzare
nella chiesa una scuola. Tra noi e gli
abitanti di Imphnong vi sono 12 mi-
la chilometri di distanza, ma noi ci
sentiamo comunque vicini. Del re-
sto, tale  gesto è servito ad unire il
nostro paese e a donare loro un gran-
de segno come la chiesa». Durante il
viaggio in Asia don Domenico ha in-
contrato 5 bambini adottati a distan-
za dalla popolazione di San Nicola.

Nicola Pirone

San Nicola e il villaggio di Imphnong
uniti da un gesto di solidarietà

la raccolta fondi
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